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Sos�tuzione del CCNL applicato ai rappor� di lavoro

Il contra�o colle�vo è una fonte eteronoma (ovvero esterna) rispe�o al contra�o

individuale di lavoro e le par� sono libere di modificare il contra�o colle�vo di

riferimento, anche se la nuova disciplina colle�va presenta un tra�amento

peggiora�vo rispe�o alle previsioni del contra�o colle�vo sos�tuito. Si deve dare

con�nuità all’indirizzo per cui, in caso di successione di contra� colle�vi, le

modifiche peggiora�ve sono legi�me, con la sola eccezione dei diri� che sono già

sta� defini�vamente matura� dal lavoratore (es. le retribuzioni per le mansioni già

svolte). Il criterio del tra�amento più favorevole si applica solo nel rapporto tra

contra�o individuale e contra�o colle�vo. Il lavoratore non può, dunque, pretendere che una disposizione del contra�o

colle�vo sos�tuito sia defini�vamente acquisita al suo patrimonio.

Cass. 21/10/2022 n. 31148

Alterazione del cronotachigrafo equiparata alla rimozione di apparecchi an�nfortunis�ci

L’alterazione del cronotachigrafo installato sul mezzo di trasporto al fine di impedire la registrazione della velocità dei veicoli, dei

tempi di guida e di sosta è equiparata alla rimozione di un apparecchio avente finalità di prevenzione degli infortuni. Poiché

l’alterazione dei cronotachigrafi era avvenuta per perme�ere ai dipenden�/au�s� la guida dell’autoar�colato per un numero di

ore superiori ai minimi di legge, non veniva assicurato il periodo obbligatorio di riposo e aumentava esponenzialmente il rischio

di inciden� per il conducente con danno per l’incolumità pubblica. In tal caso, il datore di lavoro risponde del reato di

danneggiamento e rimozione di apparecchi an�nfortunis�ci (art. 437 codice penale), la cui pena va da sei mesi a cinque anni di

reclusione.

Cass. (sez. penale) 25/10/2022 n. 40187
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Valido il licenziamento del dipendente che non comunica l’avvio di nuova occupazione durante la CIGS

È legi�mo il licenziamento per giusta causa del lavoratore che ha omesso di comunicare al datore di lavoro e all’Inps lo

svolgimento di un’altra a�vità lavora�va durante il periodo di sospensione in CIGS. L’obbligo di comunicazione sussiste ogni volta

che la nuova occupazione compor� lo svolgimento di a�vità potenzialmente remunera�ve, anche se in concreto non ha

prodo�o al lavoratore alcun reddito. Inoltre, l’obbligo di comunicazione non è limitato al lavoro dipendente, ma riguarda lo

svolgimento di ogni a�vità di lavoro autonomo. L’obbligo di comunicazione sussiste anche se l’impegno temporale garan�to

dalla nuova occupazione durante il periodo di CIGS è rido�o e non prevale rispe�o alle ore di sospensione del rapporto. È

indifferente, infine, che l’Inps abbia avuto conoscenza della nuova occupazione per effe�o della denuncia del nuovo datore di

lavoro, perché il lavoratore in CIGS ha un obbligo di informazione che prescinde dalla conoscenza acquisita aliunde.

Cass. (ord.) 21/10/2022 n. 31146

Procedura di licenziamento colle�vo e comunicazione finale ai sindaca�

La comunicazione finale della procedura colle�va di riduzione del personale (art. 4, comma 9, Legge 223/1991), laddove i

licenziamen� individuali ai lavoratori siano comunica� in tempi differen�, non può limitarsi ad indicare i profili dei dipenden�

licenzia� in uno specifico frangente. In tal caso la comunicazione finale appare parcellizzata e inidonea a soddisfare i requisi� di

completezza delle informazioni da trasme�ere alle organizzazioni sindacali. La comunicazione finale deve visualizzare l’asse�o

defini�vo dei lavoratori via via licenzia� nell’ambito della stessa procedura colle�va e, dunque, si dovrà sempre riportare

l’elenco completo dei profili licenzia�.

Cass. (ord.) 31/10/2022 n. 32114

Nell’appalto endoaziendale tu�e le imprese sono responsabili per la sicurezza

In presenza di appal� endoaziendali, il rischio da interferenza consiste nel conta�o rischioso tra il personale di imprese diverse

che operano nello stesso contesto aziendale e va ges�to avendo riguardo alla “concreta interferenza” che possa realizzare tra le

diverse imprese operan� sul sito. L’a�uazione delle misure di prevenzione e protezione contro il rischio di inciden� sul lavoro

coinvolge tu�e le imprese che operano nell’appalto aziendale, le quali sono tenute a cooperare alla loro a�uazione. Se non

risultano applicate diverse misure di sicurezza, gli Ispe�ori possono sanzionare tu�e le imprese coinvolte nell’appalto

endoaziendale e, quindi, non il solo commi�ente e l’appaltatore, ma anche le imprese subappaltatrici presen� sul sito aziendale.

Cass. 12/10/2022 n. 38357

Congedo obbligatorio di paternità e chiarimen� INPS

L’INPS ha fornito chiarimen� opera�vi sulla nuova disciplina dei congedi parentali, incluso il congedo di paternità obbligatorio,

introdo�a dal Decreto Legisla�vo 30/06/2022 n. 105. Il nuovo congedo di paternità obbligatorio (art. 10), che sos�tuisce il

precedente regime del congedo obbligatorio e facolta�vo del padre, prevede 10 giorni di astensione non frazionabili ad ore nel

periodo compreso tra i due mesi prima del parto ed i cinque mesi post partum. Le giornate di congedo obbligatorio possono

anche non essere godute con�nua�vamente. Con parto plurimo i giorni di congedo sono raddoppia�. L’INPS precisa che ne

beneficiano tu� i lavoratori subordina�, inclusi i domes�ci e i lavoratori agricoli a tempo determinato. Mentre per queste ul�me

due categorie la fruizione del congedo di paternità presuppone che il rapporto sia in essere al momento della fruizione, per tu�

gli altri lavoratori subordina� il congedo può essere riconosciuto anche se il rapporto è cessato o sospeso. Il congedo di paternità

può essere goduto contemporaneamente alla fruizione del congedo di maternità della madre.

INPS, Circolare 27/10/2022 n. 122
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Mancata fruizione di riposi è danno da usura psicofisica

Lo svolgimento di un orario di lavoro giornaliero con�nua�vo di 15 ore, se�e giorni su se�e, rientra certamente nella definizione

di lavoro usurante e comporta il risarcimento del danno sopportato dal lavoratore sul piano psico-fisico. In par�colare, la

mancata fruizione del riposo giornaliero e se�manale è fonte di danno non patrimoniale che deve ritenersi presunto, in quanto

la condo�a datoriale cos�tuisce violazione dei principi di rango cos�tuzionale (art. 36 Cost.) e comunitari. Il diri�o al riposo è

indisponibile e la sua mancata fruizione comporta un danno da usura psico-fisica risarcibile equita�vamente.

Trib. Milano, Giudice Tosoni, 08/08/2022

Illegi�mo licenziare perché assenze per mala�a sono a ridosso dei giorni di riposo

È illegi�mo il licenziamento disciplinare del lavoratore spesso assente dal lavoro per mala�a nei giorni immediatamente

preceden� e successivi alle fes�vità, alle ferie e ai giorni di riposo. Tale condo�a non è indice di un comportamento contrario ai

canoni di corre�ezza e buona fede, posto che le assenze per mala�a vanno inquadrate nella disciplina speciale de�ata dall’art.

2110 codice civile, che prevale sulla disciplina limita�va dei licenziamen� individuali. L’unico parametro da tenere in

considerazione per il licenziamento del lavoratore in rapporto alle assenze per mala�a è quello del superamento del periodo

massimo di comporto. In tale ambito, la circostanza che le assenze per mala�a intervengano a ridosso dei giorni di riposso e

fes�vità è del tu�o irrilevante.

Trib. Napoli (ord.) 19/07/2022
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